EURIPIDE 




Medea 



      PASOLINI

	Scene
	Ambiente
	Personaggi ≠
	Luce-Suoni
	Inquadratura
	Ambiente
	Scene

	Prologo-Nutrice riassume i fatti (nozze, uccisione di Pelia, tradimento di G., digiuno di M., odio per i figli)
	Corinto, casa di M.
	
	
	Sul centauro, poi sul bambino, poi su entrambi
	Interno casa, poi a cavallo sulla riva del mare
	1 Centauro-Giasone bambino nudi (gli svela di non essere suo padre e gli racconta la storia del vello d’oro e del diritto di G. al regno)

	1: Pedagogo-nutrice davanti ai figli (le annuncia che G. vuole cacciare i figli e M. da Corinto). Arriva M., la N. richiama i figli in casa e annuncia drammi. Medea maledice i figli e sé e G e la casa
	
	
	
	Il Centauro solo davanti alle capanne guarda lo spettatore ma si rivolge al bambino, precisa età e ora del giorno
	
	Il C. espone il suo insegnamento sulla innaturalità e sacralità della natura

	2 Parodo (Coro delle donne di Corinto) a dialogo con la nutrice e M. Il Coro invita M. a venire da loro, N. promette di proporglielo, il Coro avverte voci di lamento
	
	
	
	
	Parla in parte nella telecamera in parte voce fuori campo
	Il C. parla a G. più grande, entrambi vestiti, prima in casa poi sul mare, e gli preannuncia le peripezie e il suo pensiero sul mito

	
	
	
	Canti tribali orientali
	
	
	2 Sacrificio nella Colchide

	
	
	
	
	esterna
	
	Processione 

	
	
	
	
	Vittima-spettatori
	Luogo sacro
	Uccisione

	
	
	
	
	
	Luogo sacro
	Cannibalismo

	
	
	
	Musica arcaica tipo cornamuse
	Volti dei presenti
	Campagna
	Unzione di una pianta col sangue del cuore, unzione delle dita dei presenti, ritorno entro campi di grano. 

	
	
	
	
	
	Campagna
	Un ragazzo seppellisce brandelli del corpo

	
	
	
	
	
	Luogo sacro
	Ritorno al luogo del sacrificio. Rogo dei resti.

	
	
	
	
	
	
	Appare Medea che interpreta il senso dell sacrificio. 

	
	
	
	
	
	
	Danza tribale dei ministri del culto mascherati, sputi carnevaleschi

	
	
	
	
	
	Reggia
	Corinto min. 23

	
	
	
	
	
	Spiaggia
	Giàsone schiera i soldati e si presenta a corte, viene mandato alla ricerca del vello d’oro

	
	
	
	
	
	Mare
	Zattera con gli eroi

	
	
	
	Musica a corde (poi visibilmente suonate da Orfeo)
	
	Iolco?
	3. Iolco. Lotta fra i cavalli e attacco predatorio degli eroi

	
	
	
	
	
	
	Assalto a una carovana

	
	
	
	
	
	
	Assalto a un tempio

	
	
	
	Coro femminile (sacro?)
	
	
	Pasto in comunità. Appare Medea, diversamente abbigliata e truccata.

	
	
	
	
	
	
	Scena di dormizione.

	(Secondo episodio: M. ricorda a G. il  suoi trascorsi)
	
	
	
	
	
	4 Medea chiede alle “consorelle” di essere abbigliata per la preghiera.

	
	
	
	
	
	aperto
	Preparano un fuoco sul quale deve camminare. Ascende in una gola scoscesa.

	
	
	
	
	
	Tempio (chiesa cristiana ipogea!)
	Vede Giasone, cade svenuta. Si rialza, guarda il paesaggio, stranita.

	
	
	
	
	
	
	Cerca di staccare il Vello. Non riesce. Sorge la luna.

	
	
	
	
	
	
	Esce, va a svegliare e chiamare G.

	
	
	
	
	
	Aperto.
	G. stacca il vello, scappano su un carro.

	
	
	
	
	
	
	Incontrano un gruppo di ragazzi, uno di essi si ferma a fissare M.

	
	
	
	Rumore di cavalli
	
	
	Cavalcata nei paesaggi di rocce bianche.

	
	
	
	Musica strumentale arcaica
	
	
	5 Le donne scoprono il furto ed escono urlando verso la reggia 

	
	
	
	Rumori d’ambiente
	
	
	Si armano i guerrieri

	
	
	
	
	Dall’esterno
	
	Partono all’inseguimento

	
	
	
	Musica arcaica, alta
	
	
	Medea dà colpi di accetta a qualcosa sul carro, i greci guardano spaventati

	
	
	
	Prima scalpitìo, poi musica di corni alta 
	
	
	Gli inseguitori trovano la testa del fratello sulla strada-parallelo con la prima vittima?

	
	
	
	Urla sibilanti del coro
	
	Spiaggia, Monti
	6 I greci ripartono, i guerrieri colchici ritornano mesti, mostrano i resti, urlo della madre

	
	
	
	
	
	
	Medea sulla zattera

	
	
	
	
	
	Isole nella palude, poi terra arsa e  crepata
	Arrivo a Iolco. Medea annuncia sventure, terrorizzata dalla diversità del luogo. Monologo alla Terra e al Sole mentre corre su e giù 

	
	
	
	
	
	
	Gli Argonauti mangiano, poi cantano. M. li guarda inorridita

	
	
	
	Canto con la lira
	
	
	G. la va a prendere e la porta nella tenda, si amano senza parlare

	
	
	
	Vento
	Luce diversa, vento. 
	Donne diverse, colori più squillanti. Villaggio di tipo cappadoce.
	7 minuto 52. Le donne accolgono l’arrivo di Medea urlando davanti al re.

	
	
	
	
	
	
	G. consegna il vello al re, che gli confessa di non poter mantenere la promessa.

	
	
	
	Vento
	
	Camminatotio del palazzo
	G. esce con M., le donne la vestono da sposa togliendole tutti i monili che aveva

	
	
	
	Coro di donne
	Punto di vista delle donne
	Campo esterno del villaggio
	Gli sposi si allontanano, gli eroi salutano G.

	
	
	
	strumenti a corda
	
	
	amore

	
	
	
	vento
	Punto di vista esterno ai due
	Notte, capanne sul fiume
	M. ammira il corpo di G., si amano

	
	
	
	
	
	
	8. Corinto Il centauro va a trovare G., i centauri si sdoppiano (sacro-sconsacrato), nel camposanto di Pisa. Il secondo gli spiega che è sotto “il segno dei centauro” 1 che G. ama M. ora in crisi

	
	
	
	
	
	
	M. chiede alla nutrice (che stava con dei gatti) di accompagnarla a Corinto

	
	
	
	Strumenti a corde
	
	Camposanto
	M vede G danzare con suoi compagni, si rammarica

	Primo episodio. M si addolora per la sua sorte di straniera e di donna, la Corifea dà ragione ai suoi propositi di giustizia
	
	
	Strumenti e muggiti della Colchide
	
	In casa
	La N invita M depressa a usare le sue arti. M piange, vede la sua terra

	Creonte la caccia da Corinto, lei si lamenta della sua condizione ma promette pace in cambio di una proroga di un giorno
	
	
	
	
	
	Il Sole le appare, M prende coraggio, annuncia i suoi propositi alle donne, la N avanza dubbi

	Ma annuncia alla Corifea i dolori che C G e la sposa sopporteranno
	
	
	
	
	
	Il sole e il fuoco le parlano

	Primo stasimo. La giustizia è rovesciata.
	
	
	Strumenti a fiato
	
	
	

	Secondo episodio. G a M e figli annuncia di volersi curare di loro, M lo aggredisce. “credi che gli dèi di allora non regnino più?”. G risponde attribuendo ad Afrodite il merito del suo successo in Colchide e a M. il vantaggio di essere venuta in terra civile
	
	
	
	
	
	

	Secondo stasimo per i doni di Afrodite e contro l’esilio
	
	
	
	
	
	

	Terzo episodio M incontra Egeo che torna da Delfi per avere figli, M gli confessa la sua pena e gli chiede asilo rivelando alla Corifea esitante i suoi piani. Orrore, ma anche fuga dal ludibrio. 
	
	
	
	
	
	

	Terzo stasimo. Elogio di Atene, dubbi sulla possibilità di un progetto così efferato sui figli
	
	
	
	
	
	

	Quarto Episodio. M annuncia a G il suo pentimento, chiama i figli e G. parla loro promettendo protezione, M sospira e gli chiede di risparmiare loro l’esilio
	
	
	Canto maschile orientale
	
	
	M chiama G e i figli e affida loro doni per Glauce. Presentimento di sventura (per i figli). Sembra pentita del proprio dolore, G la scusa e annuncia ai figli un posto importante nella città, M gli chiede di proteggerli

	
	
	
	Dalle mura della città al Camposanto di Pisa alla reggia di Corinto
	
	
	G coi figli porta i doni a Glauce

	Quarto stasimo. Il coro piange il destino dei ragazzi e di G e di M
	
	
	
	
	
	

	Quinto episodio. Il pedagogo annuncia a M che i suoi figli sono stati accolti, lei si addolora ma per motivi diversi, saluta i figli con ambiguità tragica, ha dubbi sul proprio intento, “vede” la regina che muore. Il coro discute se i figli siano un bene o un male. Arriva un nunzio e annuncia la morte di re e principessa e riporta le parole di lutto di Creonte. La Corifea prevede sciagure per M, M conferma il suo piano di uccisione dei figli
	
	
	Cori maschili tribali, poi sibilo corale
	
	Reggia, prato sul camposanto
	Glauce si fa vestire, si guarda allo specchio smarrita, comincia a urlare, corre in preda alle fiamme

	
	
	
	
	
	Casa di M
	8 M piange, panoramica sulle donne, Creonte entra e vede Glauce (si capisce che la precedente era una visione)

	
	
	
	Vento
	Alto/basso, controcampo delle soggettive
	Camposanto, poi fuori le mura di Corinto
	Creonte parla a M e la caccia insieme ai figli spiegandole la propria paura delle sue magie, M si rassegna e accusa G chiedendo asilo, ma C dice di non crederle, M chiede una proroga di un giorno, C la concede pensando al senso di colpa di sua figlia infelice, poi risale nell’arce

	
	
	
	
	
	Casa
	M rientra, sviene, poi chiede alla N di chiamare G. In cortile i bambini giocano. G arriva, sostiene di dovere a se stesso il proprio successo e al proprio corpo il suo amore. M chiede solo perdono, G lo concede e si amano per l’ultima volta

	
	
	
	
	
	
	9 M chiama i bambini, dà loro le vesti, ha un presentimento di dolore, chiede garanzie per i figli a G e G lo concede (scena doppia)

	
	
	
	Strumenti a corda, musica ritmata
	
	Camposanto
	Escono sul prato

	
	
	
	
	Sibilo
	Prato del camposanto, poi fuori le mura
	Consegna delle vesti, accettazione di Glauce, si guarda allo specchio, fugge sul prato, le donne e il re la inseguono, lei si getta giù dalle mura, il padre anche

	
	
	
	Canto maschile e suono di lira (suonata dal figlio grande)
	Inquadratura del coltello, prima pulito poi insanguinato
	Finestra sul mare, candelabro, interno.  
	10 M chiama i figli a dormire, li lava  (lavacro sacrificale) e li addormenta, il grande spegne il fuoco, smette di cantare e si addormenta. M apre la finesttra e guarda la luna, poi il sole, 

	
	
	
	Musiche ossessive a fiato
	
	
	riaccende il fuoco, brucia la casa

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Quinto stasimo Il Coro invoca Terra e Sole a vedere M prima che commetta la strage, da dentro i figli urlano e chiedono pietà.
	
	
	
	
	
	

	Esodo G cerca M e i figli, la Corifea gli racconta, lui cerca di entrare, M gli chiede cosa vuole e gli spiega che il carro è del nonno Sole, G la maledice e rievoca la sua storia, chiede di seppellirli ma M li porta al santuario di Era (a Corinto) e annuncia la fuga ad Atene, G invoca giustizia ma M gli ricorda che  non c’è giustizia per i traditori spergiuri e gli annuncia altre sventure
	
	
	
	
	
	G accorre, vuole seppellire i bambini, M lo respinge


